
 

PROGRAMMA BAMBINI 

 

 

Sala degli Archi – Fortezza Nuova 
Posti disponibili per ciascun laboratorio 30 

Laboratori per bambini dai 6 ai 10 anni 

Ingresso 3 euro 

 

Si possono disegnare le parole? E scrivere i disegni? E immaginare le parole? E allora perché non 

parolare le immagini? La parola fiore F-I-O-R-E è scritta per tutti con le stesse cinque lettere. Ma 

quanti petali ha questo fiore per ognuno di noi?  

Disegnare con le lettere e scrivere con i disegni è l’obiettivo di questi laboratori, ispirati al lavoro di 

Alighiero Boetti e al volume Il gioco dell’arte di sua figlia Agata. 

 

 

Il gioco dell’A…rte 

Se sono mancino ma uso la matita con la destra, che faccio, scrivo o disegno? Forse, dopotutto, la 

risposta non è così importante: «D è una vela», «H è un ponte» diceva Alighiero Boetti, un signore 

che ha passato la vita a giocare con le parole, con i disegni e con i disegni delle parole. Grazie ai 

suoi giochi, scopriremo un modo nuovo di guardare le parole e le immagini: fuori dallo spazio e 

fuori dal tempo. 

 

sabato 23 settembre ore 10.00 e ore 15.00 

domenica 24 settembre ore 10.00 

 

 

La forma delle storie 

Un prato è fatto di fiori, un mare è fatto di onde, una parola è fatta di lettere…e una banana? E se 

una storia fosse fatta di numeri? E una banana fosse fatta di racconti ridicoli? A scuola ci 

esercitiamo a scrivere le parole nelle righe, questa volta invece proveremo a disegnare con le parole.  

 

sabato 23 settembre ore 17.00 

domenica 24 settembre ore 11.30 

 
 

 

Programma curato da 

Giulia Addazi 

è nata in terra marchigiana nel non molto lontano 1990. Classicista presto convertita alla storia della lingua 

italiana, discute con il professor Serianni una tesi sulla lingua dei cruciverba. Ludomane impenitente, presenta una 

tesi magistrale dal titolo Parole per giocare: l'origine del linguaggio dei giochi con le carte. L'enigmistica e i 

giochi di parole assecondano un'inclinazione naturale ad affrontare la vita giocando, ma mai per gioco. È 

dottoranda di ricerca presso l'Università per Stranieri di Siena e sogna di insegnare l'italiano agli studenti 

attraverso l'enigmistica.  


